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Londra: i partiti pronti 
a un autunno elettorale 

Callaghan potrebbe fissare le elezioni per il 19 o il 28 
ottobre - Nell'attesa, ricompare il mostro di Lodi Ness 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Se il governo 
laburista deciderà veramente 
di giocare la carta elettora
le di autunno, come la mag
gioranza degli osservatori 
crede di poter anticipare, la 
ripresa politica dopo la pau-
»a estiva non mancherà di 
offrire argomenti polemici, 
sorprese, sensazioni. Per ora. 
comunque, non se ne parla e 
l'Inghilterra è entrata la set
timana scorsa in quella che 
I giornali a grande tiratura 
tradizionalmente definiscono 
come la « stagione morta ?, 

Non a caso in questi giorni 
è tornato a fare la sua re
golare appari/ione il vecchio 
mostro di IiOch Ness. tira
to fuori dal cassetto delle ru
briche fisse grazie all'inter
vento del solito professore a-
mericano che questa volta ha 
esteso ancor di più il raggio 
dell'ipotesi parlando della 
probabile esistenza non di uno 
ma addirittura di una trenti
na di mostri a 00 80 metri 
di profondltA nelle gelide ac
que del famoso lago scozzo
ne. Neppur questo è riuscito 
A risvegliare l'attenzione del 
pubblico in questo momento 
assai più preoccupato per il 
mancato arrivo dell'estate 
(brutto tempo da due mesi) 
e per gli ormai insostenibili 
ritardi nelle partenze dei voli 
charter alla ricerca del sole 
nei paesi del Mediterraneo 
(sciopero dei controllori del 
traffico aereo In Francia) . 
Anche 11 Parlamento è anda
to In ferie il :l d'agosto e nes
suno dei deputati presenti po
teva essere sicuro che vi sa
rebbe ritornato. La nuova ses
sione parlamentare dovrebbe 
infatti essere riconvocata il 
24 ottobre ma — come 
generalmente si ritiene — il 
giovedì precedente, 19. o quel
lo successivo. 20. potrebbero 
essere la data per le tanto 
attese elezioni politiche. Mn 
se cosi dovrà essere, lo sa
premo solo alla fine di set
tembre o più probabilmente 
ai primi di ottobre. L'annun
cio ufficiale viene dato, di 
prassi, a tre settimane dal 
voto ed II governo si guarda 
bene al momento dall 'aiutare 
a sciogliere l'interrogativo di 
fondo con la pur minima in
dicazione circa I propri plani. 

Anzi, è esattamente quella 
dell'incertezza la carta mi
gliore nelle mani del primo 
ministro; come in altre occa
sioni storiche si poteva pen
sare al « generale inverno » 
o a simili vantaggi tattici. 

I conservatori, dal canto lo
ro. ritengono clic la consul
tazione di ottobre sin ormai 
inevitabile e si sono già ini 
barcnt! in ulin massiccia e 
dispendiosa campagna pub 
blicitaria. Enormi manifesti 
murali proclamano al paese 
che « il laburismo non fun
ziona ». Dal primo di settem
bre tutti i maggiori giornali 
recheranno pagine intere di 
propaganda conservatrice che 
ha già sollevato pertinenti 
interrogativi sui finanziamen
ti privati di cui gode l'oppo
sizione. Si parla di una cifra 
di tre miliardi di lire italiane. 
ossia una somma ben al di là 
del calmiere piuttosto rigido 
clie per legge viene imposto 
ai bilanci, alle « donazioni » 
e alle spese elettorali dei par
titi inglesi. Il lauto foraggia
mento diMl'ópposizionc ha i-
spirato commenti sarcastici 
da parte dei rappresentanti 
governativi. Il camellierr del
lo Scacchiere Ilealey l'altra 
settimana ha detto che l'uffi
cio stampa dei conservatori 
stava cercando di « vendere 
la signora Thalclifr come una 
saponetta t. Ilealey aKi!:',<-va 
al fatto che il partito d'oppo
sizione ha affidato la propria 
campagna ad una nota ditta 
specializzata nella pubblicità 
di deodoranti e cosmetici. 

Nel frattempo, su un piano 
più serio e fruttuoso, t'alla-
gh.m continua a collezionare 
punti a suo favore, il più 
grosso dei quali consiste nel
l'incondizionato sostegno ap
pena rinnovatogli dai sinda
cati. Il TL'C non solo ha evi
tato finora di discutere o cri
ticare il prospettato ritmo 
vo della politica dei rrdditi 
governativa, ma e pubblica
mente serso in rampo, a fian
co dei laburisti, con l'offerta 
di una chiara alleanza elet
torale. Ai primi di settembre 
inoltre il T I C tr r rà il consue
to congresso annuale a Uri -
ghton e Callaghan. quando 
vorrà invitato a parlare da
vanti all'asscmblra. non po
trebbe avere occasione tni-
eliorc per lanciare il MIO ap 
pollo a serrare le file e ad 
assicurare la vittoria al prò 
prio partito. 

Nell'ultima seduta parla 
montare, prima rielle vacan
te. it primo ministro e appar
so in buona forma. Ai coti' 
servatoti che scher*esamente 
avevano insinuato che quella 
era forse l'ultima volta d ie 
lo vedevano come capo del 
governo. Il leader laburista 
ha risposto che non era an
cora \xnuto il tempo per met
tersi a scrivere ir sue me
morie e. del resto, i prece 
denti storici militavano a suo 
favore perche il prrmler del 
l'ctA vittoriana. Oladstone. «• 

ve va 8'' anni quando formò 
Il suo ultimo governo. 

Più difficile appare invece 
in questo momento la situa
zione dei liberali colpiti dura
mente dall'* affare Thorpe », 
l'ex leader (fino al 76) del 
partito raggiunto da una gra
ve quanto confusa impiitazio 
ne legale dopo una lunga i 
struttoria di |x>li/ia sul * ca
so Scott >. che si e protratta 
per quasi due anni. Com'è 
noto, Thorpe è accusato con 
altri di aver ispirato o prò 
gettato il tentato assassinio 
di Scott (apparentemente per 
cancellare ogni ricordo di una 
lontana associazione con lo 
strano individuo) nel periodo 
fra il '68 e il 76. Thorpe è 
a piede libero e deve appa
rire davanti al giudice nella 
prima metà di settembre. No 
nottante questo ha deciso di 
continuare nell'attività politi
ca respingendo ogni .suggerì 
mento alle dimissioni. Kgli 

ha annunciato di voler rinno- | 
vare la propria candidatura. 
I suoi colleglli liberali non 
sono d'accordo e non nascon
dono affatto il loro imbarazzo. 

11 terzo partito inglese, che 
giù soffre di un accentuato 
declino, rischia un serio con
traccolpo e la probabile ri 
nuncia all'ambizione tanto 
a lungo nutrita di agire come 
t ago della bilancia » della 
politica inglese. La consuetu
dine locale, come sempre pò 
co favorevole agli accordi di 
compromesso (come il Lib 
Lab) e alle coalizioni, può 
venir confermata e trovare 
nuovo incentivo dal fatto che 
entrambi i maggiori partiti. 
conservatore e laburista, pun
tano ora decisamente alla 
conquista della maggioranza 
assoluta elle dia all'uno o 
all'altro la facoltà di formare 
da .solo il prossimo governo. 

Antonio Bronda L'ex-leader liberale Jeremy Thorpe 

A cinque mesi dalle elezioni 

Il «caso Fabre» riapre polemiche 
tra PCF e socialisti in Francia 

L'ex presidente dei radicali di sinistra propone ora il centro-sinistra - Splen
dido isolamento dei socialisti - Il PCF: Giscard cerca una copertura a sinistra 

Dai nostro corrispondente 
PARIGI — La prospettiva di 
ritrovare un terreno di intesa 
o una qualche convergenza 
dalla quale riaprire un dia
logo costruttivo si fa sempre 
più aleatoria per la sinistra 
francese dopo l'accettazione 
da parte di Robert Kabre. ex 
presidente dei radicali di si
nistra. di una inchiesta sul 
l'occupazione propostagli da 
Giscard d'Estaihg. 

II fatto in so. dato che 
Kabre non ricopre più alcuna 
carica ufficiale nel movimen
to dei radicali di sinistra e 
che la corrente da lui ani
mata è stata sconfitta all'ul
timo congresso, poteva anche 
restare un episodio di relativa 
importanza nel quadro più va
sto della crisi dell'Union de 
la Gauche, tutl'al più ristretto 
alle ambizioni personali dello 
stesso Kabre. Sia costui non 
•in esitato, dopo il colloquio 
con il presidente della Re
pubblica. a teorizzare la ne
cessità di un centrosinistra 
come unica soluzione della 
crisi che insidia, in misura 
diversa, i due grandi blocchi 
politici, sicché la sua accet
tazione della missione presi
denziale è diventato qualcosa 
di emblematico che ha riac
ceso con violenza il fuoco 
appena sopito delle polemiche 
post elettorali. 

Una bussola 
deteriorata 

Il movimento dei radicali 
di sinistra, oggi diretto da 
Crepeau. si e limitato a ri
volgere a Kabre una blanda 
critica e Io ha invitato a 
riflettere prima di tradurre 
in pratica una decisione che 
non potrebbe non apparire 
come la prova del suo slit
tamento nell'area governativa 
e dunque come un successo 
per la politica giscardiana 
che da quattro anni ha come 
obiettivo essenziale la ricerca 
di una copertura di sinistra 

al regime di centrodestra. 
I socialisti, nel tentativo di 

respingere le prevedibili ac
cuse del PCK circa una loro 
collusione coi radicali (accu
sa che risale al settembre 
1977. allorché Kabre abban
donò unilateralmente la ta
vola del negoziato per l'ag
giornamento del programma 
comune), hanno accentuato il 
loro splendido isolamento di
chiarando di non voler « né 
Kabre né Marchais » e di 
puntare alla elaborazione au
tonoma del nuovo programma 
socialista che il congresso do
vrà approvare l'anno prossi
mo. Con ciò essi hanno vo
lontariamente rinunciato alla 
possibilità di riaprire coi co
munisti un discorso sul « caso 
Kabre » che avrebbe potuto 
costituire un punto di par
tenza positivo per la ricerca 
di nuove basi unitarie pro
prio attraverso la contrappo
sizione tra In scelta dell'ex 
presidente radicale e le scelte 
comuni che l'opposizione do 
vrebbe fare per evitare ulte
riori lacerazioni davanti nlle 
pressioni giscardiane. E si 
ha l'impressione che il PS. 
più che mai deciso a « far 
pagare » ai comunisti la scon
fitta elettorale di marzo, na
vighi ormai con una bussola 
deteriorata senza rendersi 
conto (parl'amo di una parte 
soltanto del gruppo dirigente 
socialista) di agevolnre ogni 
giorno di più I piani giscar 
dlani fon Iati sulla rottura de
finitiva e per molti anni del
l'alleanza coi comunisti. 

Qualcuno ha detto, maligna
mente. che Mitterrand sta ap
plicando alla sinistra fran
cese l'autolesionistica vendet
ta del marito tradito: In ogni 
caso moli! osservatori pen
sano che i socialisti francesi. 
con queMa strategia autono
mistica. non possano appro 
dare in un porto diverso da 
quello del centro-sinistra o, 
per dirla in termini tradizio
nali. della « terza forza » di 
mollettiana memoria. E so 
ciò dovesse verificarsi, a ter

mine. Giscard d'Hstning pò 
trebbi* veramente vantarsi di 
essere il presidente più lun
gimirante della quinta repub
blica. da lui ereditata in pie
na crisi del gollismo e da 
lui pazientemente socinldcmo-
cratizzata avendo capito fin 
dai primi giorni di assun
zione del potere che una 
Krancia gollista, cioè conser
vatrice. nazionalista, dirigi
sta. rischiava di trovarsi iso
lata e perdente in una Eu
ropa liberal riformista. 

Il « tassello » 
mancante 

Quanto al PCK. esso non 
poteva non scorgere nella 
scelta di Kabre (considerato 
come l'avanguardia e^ploi'a-
trice di Mitterrand, ni *•';<? se 
una tale identificazione è as
sai discutibile) la prova de
finitiva. il tassello mancante 
del grande < puzzle » riimo 
strativo della svolta a destra 
del partito socialista e. con 
esso, dei radicali di sinistra: 
tanto più che in base a que
sta « prova » il PCK può nuo
vamente proclamarsi solo 
partito d'opposizione, solo rap
presentante legittimo di quel
la mezza Francia che nel 
marzo scorso aveva votato a 
sinistra. Non ci si deve na
scondere tuttavia che questa 
situazione racchiude in se un 
as|x?tto pericolosamente nega
tivo. nel senso che essa può 
nutrire nell'uno o nell'altro 
tentazioni egemoniche che non 
corrispondono alla realtà pò 
litica della sinistra nel mo
mento in cui prendono forma 
i disegni eiscardiani di cen
tro sinistra che hanno come 
obiettivo ultimo l'isolamento 
ilei partito comunista. 

Comunque, rientrato dalle 
vncan/e. Marchais ha fatto 
alla televisione questa analisi 
della situazione: con la pra
tica entrata di Fabre nel go 
verno, sia pure in veste di 
incaricato di missione, tro-

Continuazioni dalla prima pagina 

vano conferma le denunce 
fatte dal PCK prima e do|x> 
la campagna elettorale circa 
le responsabilità della rotto 
ra deiri 'nione. Ma r.erohè lo j 
slittamenti a destra di Kabre 
è stato cosi rapido? « Io pen
so — ha detto Marchais — 
che se la borghesia francese. 
se Giscard d'Udaing avesse 
potuto aspettale di più |>cr 
permettere alla sinistra non 
comunista, per permettere al 
partito socialista di continua
re ad ingannare il paese, lo 
avrebbe fatto. Ma 11 potere 
ili carica non ha più la forza 
di imporre ai lavoratori la 
politica di austerità. Le lotte 
sociali si sviluppano. In que 
ste condizioni Giscard d'Es-
talpg é stato costretto ad ac
celerare il passo per ottenere 
una cauzione di sinistra, ulta 
cauzione socialdemocratica. 
In altre parole, se il primo 

obiettivo di Giscard d'Estaing, 
la rottura dell'Unione, ha per
messo alla destra di restare 
al potere, il secondo obiet
tivo è ora di convincere il 
partilo socialista a cauziona
re, n gestire, a partecipare 
in prima persoha alla poli
tica governativa ». 

A cinque mesi dalle elezio
ni, le tensioni all'interno della 
sinistra francese (senza dire 
dei dibattiti che si sviluppano 
in ciascuna delle <ue compo
nenti) appaiono dunque srnza 
alcuna prospettiva, per ora. 
di attenuazione. Anzi, dopo 
la scelta di Fabre. c'è il ri 
sehio di una ulteriore par 
cellizzazione de! blocco, coi 
radicali iropjxi prroccujwti di 
dissolversi nel nulla per poter 
op|Mirsi con fermezza al ioro 
ex presidente, coi socialisti 
su posizioni sterilmente ven 
dicativp e col PCK arroccato 
su posizioni difensive davanti 
alle ambiguità dei suoi alleati 
mentre l'ora della verità, del
la « rentrée » sneiale. si av
vicina col suo fascio di pe
satiti problemi che assillano 
milioni di francesi. 

Augusto Pancate!. 

In polemica con Washington 

Dura nota della Tass 
su Vienna e bomba N 

MOSCA — Con un commen
to di 1200 parole, la Tass ha 
ieri duramente crìtirato l'at
teggiamento occidentale, e 
americano in particolare, al 
le trattative di Vienna per 
lrt riduzione reciproca delie 
forze in Kuropa. Dopo aver 
rilevata che la trattativa si 
trascina da cinque anni e 
aver ricordato ;e recenti prò 
poste nvAiirate dal paesi del 
pat to di Varsavia, nel confron
ti delle quali « la maggior 
parte dei Paesi partecipanti 
hanno espresso in un modo o 

Andrtotti 
In Spagna 

a litttmbre 
MADRID — In amo.enti in
formati madrileni si è ap
preso che II presidente dei 
omsl t l lo Giulio Andreotti si 
recherà In visita ufficiale :n 
Spagna all'inizio di settem
bre. 

Al centro dei colloqui di 
Artdreottl a Madrid, hanno 
precisato le fonti Citate, FA
TA la candidatura spagnola 
alla CKK. 

nell'altro il loro ott imismo». 
la nota rileva che nelle ulti
me settimane sono s ta te ri
spolverate « le vecchie propo
ste deeli U3A BiA pili volte 
respinte ». in l>ase alle quali 
« si vorreliI»e che la riduzione 
delie «ruppe del patto di Var
savia fos.*o superiore a quella 
delle truppe «fella NATO». 

Ma olire a questo — con
tinua ancora la Tass — « gii 
USA ricorrono nei'.a trattati
va ad atteggiamenti inam 
misstbiii. facendo intendere 
che se i UHS3 non andrà a 
concessioni ancora maggior; 
nei confronti dell Occidente. 
allora le trattative non po
tranno durare all'infinito e 
eh UBA .««ranno costretti a 
dislocare in Kuropa centrale 
ìe armi at neutrone ». 

Secondo la TAA3 « questo 
è puro ricatto B. e si è in
dotti A pensare che po**a 
essere « non .solo un ricatto », 
ma la prova della « reale de
cisione degli USA di disloca
re la bomba al neutrone in 
Europa centrale ». Si tratte
rebbe in tal CASO di « un gio
co molto pericoloso »; mentre 
Al contrario — conclude la 
TASS — il raggiungimento 
di un accordo A Vienna « con
sentirebbe di pAMAre in fu 
turo a l l t same di nitri prò 
blemi concreti della disten
sione militare in Europa ». 

Continuano It consultazioni 

Il PS portoghese non 
farà parte del governo 

LISHON'A — Il primo mini
stro designato Alfredo Nobre 
Da Costa ha iniziato le con-
5;ilta*i<Tii (TOT i partiti poli
tici portoghesi rappresentati 
nflI'Asscmblea in vista della 
formazione di un nuovo go
verno. (ìioiedi ha ricevuto 
le delegazioni del Partito r»v 
munista. del Partito social-
deiTht ratico e deilTninne de
mocratica p«v>larc. e ieri ha 
ricevuto !e delegazioni del 
Partito socialista e del Cen
tri» democratico .=ocia!o tde-
mot ristiano). 

Il leader «firn.mista Alvaro 
Cimba!, il primo a essere 
slato ricewiio. ha riferito di 
aver esortato il nuiivo pri
mo ministro a seguire « una 
detcrminata linea politica ». 
senza tuttavia precisare se 
acconsentirà a dare un appog
gio nell'Assemblea al nuovo 

| governo. Mentre il partito so
cialdemocratico è rimasto 
piuttosto riservato, il leader 
del Centro democratico e so
ciale (CDS). FrustAs de 
Amarai, ha detto che i l ' suo 
partito non parteciperà in 
quanto tale al governo ma 
che nwi impedirà a singoli 

! esponr-f(i di entrarvi a titolo 
individuale. 

il leader «xialUla Mario 
Soares ha invrtf affermato 
che il suo partito non parte- ! 
opera al governo. inrn J 
tre non ha anrora drn«o 
quale atteggiamento assume
re di fronte a una ruminale 
partecipa zinne al governo di 
militanti *oriai;«t: a titolo in
di! id;ia'e. 

Snare* ha an« he ribadito 
le sue cntiehe al presidente 
Ramalho F.nnrs per la scelta 
de! primo ministro, afferman
do ihe • per volontà del po
polo tnmpete al Partito so 
eiali«ta *n\cmare il |>aesc-». 

I/L'nione democratica pino-
lare. di estrema «itiiMrfl. ha 
pre«o apr-rtamente posizione 
centro la scella di Nobre Da 
Costa e il suo leader. Acacio 
Bartriro*. dopo l'incontro con 
il premier designato, ha detto 
di aver ricavato l'impressione 
che il nomo governo sarà 
< più reazionario e di destra 
di qielìo appena caduto». 

Nobre Da Costa riceverà 
Anche le organizzazioni sin
dacali e imprenditoriali, poi 
tornerà a vedere i partili. 

Successione 
atrva proposto ili codificar* 
le drt-moiil ruiirilUri in mia 
/.re ftttitlnmeiitidlt, mu «orla 
di • maina ciurla • dir Pao
lo VI ha lascialo uri cabrilo 
dopo dir da partr di molli 
episcopati r da illirrti «elio-
ri del mondo caitolico laico 
ti rra aiuta una «ollr\azione 
li (Mirrale. 

Due cardinali italiani dir 
polrrblirro e««irr svelti, per 
la loro inmlrrailoiir r quali-
In di inrdiailoiir. come • ione 
piomt>><o » prr «hlorrarr una 
etrnliialr •iliia/.loiir di Mal
lo (è Infatti |irc\i«l<> dalla 
CoMiliuiom- paolina il hai-
lultaKjfi») ><»io Maggio (o.'i an
ni) e Poma C'H anni). Anche 
licitoli (7(1 anni) potrebbe e«-
srrr un candidato di compio-
iur"n. Tra at11 «Iranlcri. io-
\err . re» la brìi «piotato il 
franersr Jrmi \ illot. «Umile 
Cdiurrleiiito. Me fo««r Hello 
verrebbe ad inlriromprr*! la 
traili/Ione «.'rullilo hi quale 
un Scardano di Sialo che ro
lla in l!om-l.i\e non è m.ii 
u-rilo O«III l'in» •"•liluirt |MIII-
tifiii.i. ('omuuipie. duellile il 
Culli l . l \ c . il i-.inl. \ illnl .In
olimela mirili' l.l e.llir.i ili ile-
r.lllu. (-«-fililo il più .IIIAÌ.IIIII 
purpiu .ilo ili ipiell i ruil ili-
lìllli ili Milli, un illn- l'iitt.in-
t.tf iliquriiilr Cotllaloiiii'i i Ima 
iltr.ino) iloM'à liiiMin-ie [inni. 

M \alino, lutatilo, resi-ti.in-
do da patir di c.nilin.ili. in.in 
numi elle uiilliuniiii ;i ltiim.1, 
diehiararioiti da cui emcitin
nii oricnl.unenti inlci e«-.iuli 
per l'ole/iuiie del ninno Papa 
na. Il lim-ili.iiin Kuprnio Si
te- de Aiiijn i-">H mini), arei-
tr -eoto di San Sebastiano di 
Ilio ih- Janeiro, ha dichiaralo 
ieri arrivando all'armimi in 
d ir u l.l prima oeeupj/iotie 
del «ueee*«ore di Paolo \ I ilu-
MI'I e-M-re ipiella ili il.ire lil
le opero di qiirM'iilliiiKi la 
piii>la pi o«ei il/ione ». Anelli-
il card, lolm Dennlen. .uel-
vi'M-owi di Delroil e die al
enili ine«i fa urgaiii/zò un <e-
iiiln.iiin sulla teologia della 
libera/inni', nel •ollolilieat e 
Impera «Milla da Paolo \ I 
nel coroi del «un pontificali» 
ha dello: a Mi pare elle Ila 
Ir cii-e più rilevami compilile 
il.ilio «eiMiip.ir-n l'onlefiie \.i-
da ricordalo il *Uo illlen«o la-
Miro l iMi l lo .il l.l r e a l i / / . i / i n -
ne dei l'innovamenti eonr-i 
• lai Concilio n. In piilemiea 
con chi nella Chiesa » non ILI 
•apulo apprezzare (|ue«lo la
vino ». il card. Deanlen ILI 
au<pieaio un Pupa capace di 
« continuare qile«l* opera ». 
Nello »lr««o M'IIMI «ì r r«pre«-
•o II card. Piionlo. dato in 
ip|e«IÌ giorni come po««iliilr 
candidato anche «e è «Min 
fallo osservare d ie ha 58 
unni. -'-'.. - ' ' • • « " 

Vaiiirahneiilr. non lumici
no dichiarazioni polemiche co
llie quella del cardinale po
lacco W>«/in»kl, il quale ha 
dello che il governo polari n 
non asielilie favolilo la vo
lontà di Paolo VI di vigilare 
lo scorso anno « Il inonaMiro 
di Ja«na Cora ». l'.d ha ar
ginino: « Ilo MMn lo una m-
-rt d'oro che il Salilo Padre 
«oleta donare alla madonna 
di Ja>iia Cora ». Co«l, il rnn-
• ertatote Agnelli) Ho««i ha 
dichiaralo che « nel Cniirl.iie 
non iletuim entrare leinlen/e 
piogre««i«le o rwi ' cn airici ». 

Naliiralitieiile. lutti i cardi
nali ehe mirano in Conci.ne 
• uno papabili, tua i veri can
didali cominciano a far par
ie di una ro«a ri«lrella e le 
dichiarazioni dei vari cardi
nali d ie «linoni regUlrando in 
queMi giorni di pre-Com la
ve iliiniKtraiio come il di«r<»r-
«o «ul nuovo Papa «tia entran
do nel vito. 

Dalla Chiesa 
l'incontro a Wiesbaden. prò 
labilmente per motivi di si
curezza. 

All'ufficio istruzione del tri 
Iwnale romano, intanto, men 
tre si attendono nuovi svi 
bippi dalla i pista tedesca ». 
«i ruilinua a lavorare JHT 
far luce sul misterioso epi
sodio avvenuto il 2.1 novem
bre scorso davanti allo >f.i 
dio privato di Moro (di c i i 
fu protagonista II diretton-
del • Corriere della S^rn » 
Franco Di HeJIa). die fu li
quidato troppo sbrigativani-n 
te come un tentativo di s< jp 
pò. Nei prossimi giorni — 
come vedremo più avanti — 
saranno comò-ali nuovi te 
stimoni. mentre si è appre-o 
« h»' martedì scorso è st.ito 
interrogato Nicola Rana, co! 
hboratnre di MOT» per ven 
Canni e attuale preside n:*-
dell'.\ffrnzi» Italia. 

Il verbale d interrogatorio 
che giungerà da Wresbadcn 
sarà dunque la prossima tap 
rw dell'in* niella parallela a» • 
viata dai funzionari del B n-
deskrim nalamt S'il person.ii!-
g.o che verrà ascoltato m 
merito alla \ii-eoda Moro fi 
nora non è stato rivelato nul
la: r è il nome, né li c a m re 
della Repuhb'u a Federale Te
desca (Vn'è detenuto, né le 
cirio«tapze in cui fu arre 
stato. Sembra certo, cnnv.in-
que. d i e viene considerato 
uno degli uomini chiave dei 
collegamenti tra le Brighe 
rosse e la Rote Arme Frak-
tirfte. Sul «no conto, inoltre. 
sarebbero stati raccolti Indizi 
relativi all'agguato di v:a 
Fani. 

L'interrogatorio verrà com 
piuto dalle autorità della RFT 
in base ad una richiesta di 
rogatoria internazionale (co
me si dice in ferito giuridico) 

presentata dai M'indici istrutto
ri lmiiosiinato e Priore mer 
coledi .-corse), quando MIIHI 
volati a Wiesbaden per buon 
trar.v coli i funzionari del 
Bundeskriininalamt. I ninni 
strati romani hanno riferito 
agli inquirenti tedeschi una 
sene di quesiti che dovran
no essere posti al presunto 
terrorista. Tr.i l'altro, sarà 
affmutat.i anche la questione 
delle armi: come si su ^li 
investigatori sono convinti che 
nel massacro di via K.mi so 
no -tati libiti mitra e pistole 
provenienti da uno stesso 
stock di anni rubate un au 
no fa in Svizzera, patte delle 
quali finirono nelle mani dei 
tcrromti della HAK che nel 
settembre del '77 organizza 
rono il ferme agguato al pre
sidente degli industriali tede-
sebi Hans Martin S.hleyer. 
Un crimine, quello, che nevi 
analogie impressionanti con 1A 
impresa delle Hit cominciata 
cui l'cci' dio del Iti marzo e 
conclusasi con l'assassinio di 
Moro. 

La * pista » dell'inchiesta 
Moro che riguarda ; collega
menti Internazionali avrebbe 
preso consistenza n-.'gh ulti
mi giorni .nulle m seguito ad 
un rapporto di una ventina di 
pagine inviato dal ministro 
dell'Interno all'ufficio istru
zione del tribunale, che ri 
guarda i contatti tra le Bri
gate rosse ed un gruppo ter
roristico egiziano, di cui par
lò il 24 aprile scordo il Pro 
curatore generale del Cairo, 
Ibrahim Kl Kaliubi. dopo che 
la polizia cairota aveva arre
stato 2-1 persone. Il manistra. 
to egiziano aveva dichiarato 
che i contatti avvenivano at
traverso una casella delle JM 
ste centrali romane di piazza 
San Silvestro. La polizia fé 
ce accertamenti e trovò ef 
fettivamente in una casella 
postale documenti delle BR. 
Aldini dei terroristi arresta
ti ili Cairo sono .ios|>ethiti di 
avere partecipato in Svizze
ra ul furto dello stock dj ar
mi |KIÌ divisi- tra HAK e BR. 
Coni,* si vede, quindi, occor
re affrontare una matassa 
intricata di episodi, che la
scia intr.iv vedere una rete 
clandestina di dun, nsioni in 
teruiiz.ioiiali. 

Tornando alle hdagini a 
Roma, soltanto ieri si è ap 
preso che martelli scorso i 
giudici hanno ascoltato uno 
dei collaboratori p.ù stretti 
di Moro. Nicola Rana. L'in-
terroguiorio è avvenuto nel 
l>oinerÌgeio. negli uffici semi
deserti del tribunale. Nicola 
Rana fu testimone dell'uscii. 
ro tentativo di auiire-sione 
compiuto il 23 novembre 
scorso in via Savoia dn due 
sconosciuti in motocicletta. 
uno dei quali fu sul punto di 
sparare contro il direttore del 
i Corriere della Sera *. men
tre scendeva dalla sua auto 
per entrare nello studio ili 
Moro, in via Savoia. Cli ag 
pressori fuggirono precipito
samente quando si accorsero 
che l'autista personale del 
giornalista — comprendendo 
il pericolo — aveva già ini 
pugnato la sua pistola Sul
l'episodio. a tutt'oggi. la |K) 
li/ia non ha ancora inviato 
un rapporto alla magistratu
ra. K' noto. IKTÒ. che i fun
zionari della DKìOS attribuì 
scono al fatto poi a importan
za. pensando che si trattasse 
di un tentativo di scippo. I 
giudici, invece, ora la peti 
sano diversamente, anche per
chè i movimenti sospetti at
torno allo «tudio del presiden 
te de furono molti, negli ul
timi mesj prima dell'aggua
to di via Fani. Per questo 
nei prossimi giorni sarà con
vocato in tribunale anche 
l'autista del direttore del 
* Corriere ». 

Val d'Ossola 
definita Bajardi — qualsiasi 
intervento dovrà svolgersi nel 
quadro di una visione uni 
tana . 
« Sistemare * I O-.-ola non 

significa solo ristabilire le co
municazioni stradali, riattiva
re le ferrovie, arginare tor
renti e fiumi, nw anche «cri 
vere una patina nuota per 
(pianto n^u.ml.i Io sviluppo 
«vor.omico e s^. Ì,Ì|.- delle val
li. Le aziuidc artigianali r ì 
complessi industriali, infatti. 
dovraiiiio toordiriiire i loro 
programmi in stretta unione 
con eh enti locali. Noti deve 
essere più possibile il .««e 
«-heggio indisi nminato degli 
alvei dei torrenti. I'ir;sta|la 
zinne di azirmh frtia anche 
di case» in località del tutto 
precarie dal punto di vi 'ta 
geologico 

F.c.o. ora. brevemente, al 
tre notizie della giornata di 
ieri nelle valimi-. Il numero 
del Ir vittime «.« mhra non do 
ver ulteriormente «^hr. : do 
dici morti a<tertati e sei di 
spersi. Feri mattina si era 
sparsa una HKV senv.do cui. 
alia frontiera con la S\ir 
zera poteva < v-r-r> i qual-.hr 
altra vittima \JL ri. rrciic. im 
mediatamente ovviate dai e a 
rabinieri. i.«;n hanno finora 
dato al.'un risultato F.ntro 
sta-cr.:. sabato, il genio mi 
litare dovrrbbe aver <.imper
lato l 'installatone del « ponte 
Bailry» die ristabilirà i col 
legamenti tra Mncuanaga e il 
resto della valle. Inoltre, srm 
pre da sta-era. la ferrovia 
raggiungerà Olcc-eo. nella 
Val Viger/o Per quanto ri
guarda la viabilità stradale. 
il ripristino parziale deila 
• Vigezzina » potrà avvrtiire, 
serrndo l'ANAS. rn tm la fine 
dell'anno. Si calcola, peral
tro. che per la prossima esta

te i lavori urgenti, sia per 
In strada che per In ferrovia, 
potranno essere completati. 

Si e parlato dei danni: M 
miliardi per oliere comunali. 
10 per quelle provinciali, 7 
per quelle attinenti all'A.NAS. 
tre per quelle di competenza 
del magistrato del Po. f> per 
le ferrovie e altri 7 per il 
crollo di case, distruzione di 
aziende, tv e : un totale quin
di. enne s'è detto, di 72 mi
liardi. Si trutta, però, di ci 
fre arrora indicative, sogget
te eoo a variazioni anche 
censidorevoli man mano che 
le stime sanin.no perfezionate. 
L'HO |K'r cento dei danni ioni 
plessjvi riguardano hi Val V: 
gezzo. dove la situazione va 
gradualmente normalizzando
si. Kcco. comune per connine. 
i danni provoc.iti dal nubifra 
gio nella Val Vigczzo: a Dino 
gno 14 miliardi circa: Santa 
Maria Maggiore. Il miliardi e 
000 milioni; Malesci) oltre 3 
miliardi: Toceno li miliardi 
e 700 milioni; Craveggia 11 
miliardi e 200 milioni; a Re 1 
miliardo e 200 nillicni: Vdlot 
te 1 miliardo e 270 milimi. 

La caduta 
e nella prcreminìn' rft'i * sui
cidi » dei pnqumuTi; ne die 
i /reiii'i'M. dot elfi dello Stato 
moderno di più collaudata e 
spi-ricma e (/e/lo palma più 
s dura i- de/ mando, tmn si 
facciano a^<a.^i'iarc Slitto il 
naso cs.'ifi politici coinè l'vai 
zumo Henry (V ic i (per timi 
riranpare il ca^> del maro,-
cinti" liei liarì;,i> So. l'er 
(inanto ripuarda il terrorismo. 
(ili italiani MIIPIO che nessuno 
fui nienti' da un idutre. a da 
dhprei;ure, a ncnuno: e che 
paesi di pruno p'ano, in certi 
campi, in questo possami lie 
nixsiniu trrtsrirmr.s-j fra pli ul 
timi: che. insomma, se Spar 
ta pninpe, Atene «ori ride. 
Eppure... 

y.ppurv. noniflante lo se et 
tìcismi). il lettore, comr il 
cronisti!, non r* rasteanato. 
L'irò, io sdegno. y!i riho/ 
Inno in cuore, oyni t ulta die 
riscopre questi aspetti del 

mondo in cui vive. E contì
nua a sperare e ad agire 
affinchè una forza più prandi; 
spaz:i eia tutti gli ostacoli. 
e (come è pur avvenuto, tal 
volta) la Verità si manifesti 
e la Ciiuxtkia trionfi. Sei caso 
Kennedy, come in quello 
Sclileyer. A Dallas i> <i lionn. 
E. naturalmente, anche a 
Roma. 

Protesta di 
una sovietica 

nell'ambasciata 
USA a Mosca 

MOSCA -- Una cittadina so
vietica originaria dell'Arme
nia è riuscita n entrare nel-
l'ambasciata americana a 
Mosca insieme con I propri 
due tìgli di nudici e cinque 
anni e ha dicbiAratzi d ie 
non si muoverà « finché le 
autorità sovietiche non le 
consentiranno di andare a 
trovare i propri parenti » ne 
ali a ta t ! Uniti. 

I>a doma, Kllza Obatepvnii 
di circa ;)0 anni, aveva chip 
sto invano alle autorità so 
v:e!iche il visto di uscita por 
recarsi nrgil L'HA 

Secondo giorno 
di sciopero 
dei giornali 
a New York 

NKW YORK - Per il se 
con:!) giorno corneo»ivo. I 
«tornali di New York non 
sono usciti. Lo sciopero del 
lavoratori addetti alle tipo-
Krafie. causato dall'intenxlo 
ne degli editori di ridurre il 
personale allo scopo di fa
vorire un'ultcrVire automa 
/ i rne de:,'!! impianti, hs to'. 
to dal mercato oltre tre mi 
boni e 300 000 copie di quo 
tldlani. ha aperto un'inatte 
si» miniera d'oro ir. glornsll 
di fuor! citta e alle stazioni 
radio televisive, ha suscitato 
Bravissime preorcupnz'.oni 
nel mondi commerciale e 
dcir'.l spettato.:. 

Marcel Proust 
L'Indifferente 

Un uomo qualunque si merita, 
per uno strano incantesimo, la passione assoluti*. 

d'unn bellissima donna del gran mondo 
che si consuma 

Inscgricndo la stia splendida indifferenza. 

«ìùipcrcornlli», L. 3000 
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ORARIO: sabato e fetl ivi 9-13 - 15-24 - Feriali 14-24 

VACANZE LIETE 

VliCftlA/RIMINI • PENSIONE 
ALA - iti. 0541 '73& 331. Vi 
Cin «.1 ria mite, tranquillissima. 
Ctir.ft con itnja isrviJi, par-
c".f3<;ro. gtitiono Cori m. f.'.ag 
g.o I no 20 6 e 5e!lernbre 4 5 0 0 
5000 6000 . d«l 2 1 6 r Luglio 
e 20 31 8 3500 6000 6600 . 
1 -20 B iRlerpeltsttc;. Odine 
mar*, sccnti barrbini. ( 1 1 5 ) 

RICCIONE • PENSIONE CELLI -
cofnpl»lemenle rinnovi!» - Vi» 
l« Alli«r . 26 - T*l 0 5 « l / 4 1 8 5 0 
Ab f. 772738 • Tring.nl». y.c . 
ni r-ia-e. isbine <p «q j.a. ca
n i l i con, l»ni» irr. , i . . iml ' i ] 
C«»ll nq». P*n»iCns roftpltt.1 
1 20 6 e Setteint-e 5500 6 5 0 0 
1 1 5 7 6 0 0 0 7500 - 1 5 7 , 3 1 - 7 
t 20-30-8 6 5 0 0 3000 Aqeuo 
in!#tp*ll»t«tì Sconto b imani 
Gftliont Carlini. (I 16) 

OATTEO MARE • HOTEL WAL
TER P u -* . l ' i .ni -e . Stcr.-
t I»r3.oi : oeme-t 4 I tr . L. 
1 000 p t p;- icr* «I g OTC. 
co-ri!»* 3 !*'! L. 500. 8 mb. 
f na 2 «'«i g-»t.*. Da, 24 «go-
t'ó t I f 'r f -nh-» L. > 0 0 0 7 0 0 0 
? J ! ! O co'r>i»MO P-«- | c !» ! tV. t«-
c'o-«-d3 •; (0517) 8 6 1 8 1 . 

( 2 ! * ) 
MAREIEUO • D t i r *•• " u e» 

m«"* «-jo»'». i t ' f ' ì H ! - : ; ifT-
ie-nb-«. T«i. 0 5 H . 330*2 230^ 

OCCASIONI 

ROULOTTES u a t ' c c r s o ' . i r t njo-
*• IcoVttt f i * (I 40"r» »fnd»t4. 
Ti. . (041) 975299 > 9/422J -
450763 • 961446 

I) n t ' .w 
ALFREOO REICHUN 

C-iTl.r» ".'"rp 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
i>.Tt tu :<• rf ipm-.«al» «? 

ANTONIO ZOLLO 
l;cr irò •* -.. ?tj t-.< m-f i:, S?»-»i tu Tr i i , - , . , 4 Hfrt L'UNITA' 
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il-.:». ».> - l u . o i:f... 7* - 1*1*» M . t « » , . AttO'tA 
Hi •<f»J>;t »| urnn ttl 1 •»*•••): A t t l ».UM(Hl 

l - SI t a o . ^•trr.-iirr I 7 » » 0 . Irlm«1r« I4 0 « t t l t t A O 
C«» L UNITA' 0 ( 1 

t * 
M I . I T O ( l 

11 Mll A trir» 
• l 8» » 0 * !»-r«tr; 41.500 t-l-rnì-V f 1.4 » • 

IUMLUI 
t s i t u o 
*ON««tJf«TO l ' .r .H. c'« 
«e e j o . C O P I A A n n t r R A i A 
t 3-J-.1 ftt Bllf« S P I iSot.»li 

IIAIIA i . n . I . , t e C0O i t r n t x ! ! • • • . Ir.mHlr» l « t * t 
-ir.» I-r 91 100. «.rt»,-t- 41 450. f.m*»lrt 11 HO - A t 

..,r»,t»l A «t» NuMtRI lire 
I r . J04 . PLIltllClTA'l t«-IIM 
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